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I signori associati la eui as- 
sociazioneè scaduta col 30 p.p. 
mese sono pregati a rinnovarla 
con sollecitudine ascansod’in= 
tetruzione. 

Si prega d'indicare se si desidera l'e- 
dizione del mattino o, quella: della:sera. 








TORINO, 2OTTOBRE'1870; 





NIZZA. 


Se fayvi,sacrifizio che ci sia molto costato pr 
compiere. l'anificazione della nostra. patria ago: 
qnata. da tanti secoli fu certamente la sopara- 
zione di due) nobilissime' province; la Savoia oil 
Nizzardo; che avevano) verssto tanto sangue pre- 
cisnmenite per ‘ottenere uno seopo; cho doveva pro- 
durri per case la ‘consegnenza opposti a driella 
per chi si combatteva Ta guerra. Lo vittorie! che 
fruttavano l'unione delle altre province produs- 
siero la separazione, di Nizza dalla madre pa- 
tria. 

E so quella conseguenza tornò dolorosa per tutte 
le. popolazioni italiane, ;.fa veramente, una spina 
nl; cuore. per. le Antiche; Province, le‘quali; oltre 
le cause, di rammarico comuni,a tutta la: nazione, 
neavevano delle, proprie speciali, nel. vader rotte 
repentinamente; le loro relazioni domestiche e com- 
merofali ‘von province legate ad esco’ per tradi- 
zionì secolari; per avere da Inighissimo tempo 
avuto comuni ‘deatini e con cui'non era mal stat; 
ombra di screzio, È s6 quanto alla Savola pote 
dirsî appartenesse etnograficamente. alla Francia, 
tala ragione per feruio non poteva, addurai;, per 
Nizza, î cul scrittori. usarono. costantemente la 
lingua: [taliana, vero simbolo della; nazionalità'e 
che.fravlo città italiane era stata antioverata dai 
più antichi: ;geografi, da Tolomeo e da’ Stra- 
bono: 

È per lo meno molto dubbio. se il Governo 
franbèse abbia realmente [guadagnato col porre 
‘come condizione alla partecipazione della guerra 
mossa. all'Austria l'annessione di quelle due pro- + 
vince. Fu tale annessione considerata dall'Impera- 
tore Napoleone non come una conquista, ma come ina 
restituzione parziale dell'impero del sno zio sullo 
cui ‘traccie sì era posto'6 du onî' ripeteva i suoi 
titol!! por'regnare sulla Frangis. Ma noî, senza far 
coro .a.quelli per cul Ia gratitudine non è che un 
‘grave. fardello che cercano, di levarsi. dallo; spalle 
alla prima. occasione, crediamo che, | adoperando 
în tal gulsa; {l'sovrano, della Francia abbla su 
mato;in gran parte ai nostri occhi il merito della 
ln qualo non appiro' più disinte- 
































Si d'aiminuîto l'obbligo morale che aveva con- 
tratto l'Italia verso i'Francesi, a cni può dire, 
‘amen, raceperunt mercedem suam. Ma; oltre que- 
ata diminagione, della forza. morale che avrebbe 
“acquistato-la Francia se si fosso ‘contentata; di 
acorescere»la sua influenza':coll’alovaré al suo 
finribouna potenza amica e deprimere un'emula, 
‘credianib che‘ questi‘giorni sia per una nazione 
più rit causa dl'aetolezza che di forza il tenere 
‘assògg@tAta ina popolazione contro la sua voglia 
© f016 colla potenza dello baionette, Lo imparda 
sue-npose-Austria-la:quale mon cbbe chie a gia- 
CERTI lo la Lombardia # la Venezia, 

‘Peròì ché du Pace all'interno ed 
all'estero le Popolazioni hi Acconcisno, anche a 
‘malincrore; ‘alla'Hiibva Wigroria, a scuotere jl 
giogo della qualo non bastano lo Joro forze, ap- 
pet tiene panta forio pace gorge il, dea 
derlo Jatigaal elite represso di, scuotere. il giogo, 
sl’irdppongono incagli di ogni genere ai domina- 

dorzo, gin questi tempi, 
Più mettere in non, caleii 
CRA LEAF ire 





















Nizza! 
ero, mpperiate, carpire, agli abi. 
|Afneenjano, a rendere Îl quale 
1) 






gromo, delle popo] 
un fontlmento' effinoro at consigli. della, fredda 
ragione; ma non era credibile che ;sl mutassoro 
ad tn tratto isenilmenti radicati per tanto tempo 
ni {recenti ‘avvenimenti Gimontrarana, 








infatti che, se Nizza.cra divenita politicamente. 
francese, pi credeva tuttivia moralmente sempre 
italiana. | Colla, sconfitta delle armi francesi si 
tappo quel fassino che. eserolta sempre una grande 
potenza sul popolo, e il sentimento Italiano eruppe 
più vivo, che mai, 

Come abbiamo notato altra volta,_ gl'interessi 
alla lunga finiscono col cospirare' colle idee: e a. 
gevolara il. trionfo di queste. Nizza avava.certa- 
mente l'idea della ana nazionalità italiana, ma 
gli interesai di una parte della popolazione l'at- 
tirarono verso la risa Francia, mentre l'Italia 
non aveva saputo ancora trarre partito dalla ma- 
ravigliosa fecondità del suo suolo e dalla felice 
sua posizione commerciale. Ora che la Francia fu 
tratta in un abisso di sventure e.non vede an- 
cora ove s'arresteranno i disastri materiali e mo- 
rali, gl'interessi di quella popolazione non. neu- 
tralizzano più.le.snue tendenze nazionali. 

E questo rinnovate e rinvigorito tendenze si 
parvero manifestamente nelle elezioni comunali © 
nello elezioni degli. ufficiali della guardia nasio- 
nale, Non ostante l'enorme influenza che esercita 
Îl Governo, non un consigliere municipale venne 
scelto tra i favorevoli. alla Francia 6: lo stesso 
accadde per Io elezioni. della milizia, in cui non 
©n amico della Francia venne eletto fra gli ufi- 
ciali, e fece’ immensa sensazione la nomina del- 
l'antico dittatore di Bologna Falicon o' del depu- 
tato di Nizza e di Palermo Laurenti Robaudi, in- 
‘antoché il prefetto pensò di annullare quello e- 
lezioni, che erano. riuscite un vero smacco del 
Governo. Non parliamo qui di altre ‘dimostrazioni 
meno esplicite, perchè non “ondate sopra fatti pre- 
olsi, di cul non ai possa, negare il carattere, ma 
che tuttavis. dimostrano, chiaramente agl'impi 
ziali quali siano i sentimenti. reali della popola- 
sione niszarda. 

Ma il più forte argomento che quella popola- 
zione; non sî può, omai: tenere ‘aggiogata al carro 
della Francia, chevcol méro'uso della forza ma- 
terialo , 06 1ò fornisce lo! stesso ‘suo Governo, il 
quale. non ‘crede. di''poter conservare Nirza olie 
collo stato; d'assedio. Non & questo! il metodo 
migliore di rendere gradito il nuovo reggimento 
ropubblicano testà | inaugurato, ma'piro che_in 
mancanza. di mezzi: morali, creda;ghe i ‘csnuoni 
possano convalidare il suffragio dei Nizzardi. 

Vista questa innegabile dispaaizione degli animi 
nell'antica provincia italiana annessa alla Fraî- 
cla, alcuni nostri concittadini , 6 più fervidi che 
prudenti, o per vaghezza di cogliere ‘un pretesto 
di faro \opposizione val Governo , lo rimprovera: 
Tono acremente perohè'non cegliesso prontamente 
l'occasione di rincquistarla e non mecondassé i 
voti di quella popolazione , di essere aiutati ; dal 
nostro Govémo, L'inviato della, Francia , signor 
86nard; si rivolse infatti al nostro Ministero: af- 
finchè non, incoraggiazie, i tentativi. dei Nizzardi, 
e n'ebbo soddisfacente risposta: 

Ma so noi desideriamo’ con' tatto il:onore ‘ele 
sorgano tali eventi! percui quella ‘travagliata po: 
polazione tornì-u-far pirta''dell’iatica’ famiglia, 
© ci atosiamo in principio al voti dei nostri 6- 
morevoli/ ‘ima troppo Impazichti avversari in que- 
sita quistione, ' erediamo che sarebbo. altamente 
condannabile chi cercasse o con artifizi o con a- 
perta violenza .di- colorire il. disegno della 1i- 
berazipne di quella provincia. 

Tutta la nazione, meno, un'incorreggibile: con- 
sorteria, proclamò: altamente il principio: della 
neutralità ‘nolla.guerra:\ presente; e' non ' sarebbe 
nò prudente; nè generoso: romperla ora a danno 


della Franoîa, vigendo sempre le' ragioni per cai 
la neutralità: venne osservata, 


Inoltre quall ‘cho siano le eccezioni che si pos- 
‘sano opporre al' plebiscito per eni 1 Nizzardi di- 
Ohiarirono volerai' unifs'slla Francia, egli è corto 
cho'a quel plebiscito l'Italia diede la nua ncquie- 
scenza 6 che Venne per trattato riconosciuta la 
‘annessione. Ora, mentre noi siamo. alla vigilia:di 
lerci di, un plebiscito per attestare. la. volontà. 
di una popolazione non sarchbe. cosa molto’logica 
il diminuire il: valore morale di ‘quell’argomento; 
Dovremo'con elò: rinunciare «d'ogni ‘sperànza 
‘@i'riunireî' al: mostri fratelli? A Dio non placola! 
Ma nol abbiamo maggior: fede ‘nella. forza. dei 
Find, "lella; prevalenzé. della’ forza ‘morale 
nulla ‘materiale. E nòn mancherà certamente ai 
Neca, come non manct alle altre popolazioni 
ftallane,{l mamento, propizio, per insamare loro 









































x Ablamo wista pompre, trionfare alla; lunga il 
‘principio: della, nazionalità e:in. questa» guerra 
medssima iò. probabile. she! esso riporteri: un nuovo 
trionfo ;:0heel:fimirà'co) distinguere palla nuova 
olreoscrizione ‘delia «FrAneta te Popolazioni ebiot- o 
tamente) frihe-SFMa! lele ‘che i cime 








iFrantia,,I Nizzardi, potranno; far 


tangi interessi: non amano: di disgi 





angersi dalla 
valere i loro 
diritti e i Francesi: persnadersi: che non convione 


:loro tenerli colla forza, sotto il loro reggimento, 


sia. questo repubblicano o monarchico. Ricupprata 
da casi la loro autonomia, ne faranno, quell'nso 
che, crederanno, migliore.‘ riusoîranno nel loro 
intanto: meglio; che lanciandoci in questi, momenti 
in nuove complicazioni, mentre-ancora così mi 





i fermo è. il nostro edifizio) e tanto dobbiamo penare 


per snperare;le altro: difficoltà ‘che incontriamo 
nella nostra via. 


ITALIA 


Aviglinzia, 50. — Promosso du vario persone 
dabbenò, ed efficacement, raccomandato da un dol 
simo vescovo, ‘ata per sorgera fn Avigiiana un asilo i 
fantilà, ld cui sunsistenza dipenderà iti maesime parto 
dalla “generosità di ‘soci azionisti. Noi raccomandiatio 
calàfssimamente agli Aviglistiesi questa sunto: istitu- 
zione, S'appartiene al loro: buon cuore il. sostenere 
l'asilo unsoente; il: quale Ha per ‘incopo di dare alla 
patria ina gioventù robusta, educata, generosa; che 
vorrà fino allo gare di, campanile che per inespileaito 
anacronismo, dicono, arer too) ancora i quel. cospicuo 
comune, 

Genova, 1,— È gtaude l'afiuenza delle merci nei 
nostri magazzini generali, e già.il: petrolio vi é a 
colto în grandi quantità. 

Già ni sono fatte le jrime operazioni di deposito e 
credito, e tutti i nostri [tituti banearii anticipano sui 
cortifeati di deposito rilusciati. dall'Amministrazione 
municipale: EMovimento). 

Milano, 0. — Il processo. pet l'importante; furto 
commesso l'anno scorso a danno) dell'ospedale di Ver: 
calli, va prendetito sempre più maggiori proporzioni. 
Tn questi giorni fi arrestato certo. Galvagnio Giuseppe, 
d'anni 6; di ‘Abbiategrasso; negorinaite di' vito, cli ni 
era reso latitante: 11 Galvagno ciurebbe ‘ino del capi 
della masmads: che consumò quel furto. 

Ohtett;:19. — Nella notto decorsa una squadrigiia 
di carabinieri, obo trovarasi. in perlustrazione presto 
Dogliole (territorio di Vasto), Incontross in due briguutt 
eli attaccò. Nella lotta. rimase neciso il capo-bauds 
Giuseppa Pomponio, ino dei fratelli el famigerati per 
grussazioni, omicidi a delitti.d'ogni futta; 


























} 
Anomalie ‘ferroviarie. 


Tusetiamo}la seguente; lettera. cho |conitata iu. bel 
modo lo anomalie e, quaxi diremmo i disordini che più 
d'uso avrà. già. notato sulle nostre. ferrovie 

Volendo, recarmi colla famiglia nel Monforrato per la 
‘muova, linea (l'Asti-Monenlvo,, mi. portai il giorno 8 se 
tembre alla stazione centralo e, domandaî quattro. 
glietti per Casale) questi mi vennero rilatati © solo ri- 
lasciati per Asti; pari Piftuto incontrai pel bagaglio © 
o devato' rassegnarmi alla diplito: soccatura; sbberichè 
avessi veduto! fo stesso in' sul’ principio! di” agosto’ Di- 


lieti rilacnti 4 ‘quenta staz. dirottamento per 
nale, 


Il bagaglio consegnato, consistente in ‘una valigia 

dal peso di 02 chilogrammi, fa ,tasmato! da Torino (in 

Asti (67 chilometri) L.. 9-95, Da. Asti a Casale (45 chi- 

lometri) sullo stesso scontrino iti Torino, 0; senza. ripe- 

terlo, mi si foco pagare L: 8 10 cent., © ciù 1njgrado 
‘ola ‘sîa 1A tariffa. 

Sabato: 24 settembre presentaî nuovamente la atessa 
valigia‘ alla ataxione di Qdtlo | fi accettata’ diretta. 
mento per Torio, il peso era' di 01 <hilogrammi, con- | 
tro il'corrimpettivo di L; 4 05; 6 così L. din imeto di 
quanto! mi sì era fatto pagare li giorio &. 

I biglietti per. viaggiatori non mi si vollero ancora 
rilbaciare: che per. Anti,:ma alls' stazione: d'Ozzino ‘il 
controllore che stava nel convoglio non ‘ebbe difficoltà 
a ritirarli, e contro il corrispondente. pagamento mi 
consegnò una carta: per prolungamento di viaggio; sino 
‘è Torino,, Sceso, nn momento a Moncalvo, trova persone | 
di mià conoscenza, alle quali era stato -riltaciato; da 
quest'ultima stazione biglietto diretta sino 4, ‘Torino 

1 convoglio’ pol che parte allo! ore, 2.30, da: Casale 
o dove giungere i Asti alle 409) ritardo) c'senza 
cinte alcu, di‘90' minuti, cd! viaggiatori per To. 
rino, per'la%manettà toincidenzi' ol convoglio ‘prove. | 
ento la: Genova ille 4230; hand ovnti aspettaro in | 


Asti sino al ata" 8 02 per' ventre {dentimaione. cl | 
treno mistò proveniente da Firenze; !* 


Di coteato; irregolarità fo non intendo fune! colpa al 
Direttore, ganerale, del. movimento, del quale'conosto la | 
intelligente sollogitadine, ma penso; pia. bene farnelo a 
Teil nea no die asi dra 
Jo cecorwéti” 0,84 impedito nel fu- 
io atomo di spina fata Coi | 
‘NG ml'al'apongl'cho codlinto do" lnso erroriarie 
appartenenti a-dna diverso Societi 'aid'difficile Hipaniro 
n simili sioivenenti paroli "di1a ‘convenzione alla 
man; passata ÎL:19 luglio 1899 fra Ia Società ‘dell'Alta 
Italia è quella dell'Alto Monferrato, tradotta ii fut a 
alcuni mesi; ai Ba da rgrovas che {o dualità d'amiititra- 
zione può în apfardina eaistàrd) ima ‘che nella al 
nu: l'esercizio, l'orazio;:la: estinti: tecnica 
ipod, (tuframento alla Dit: 
Sordi Mi dre 


Torino, 23 settembre 1870, 






































| (Segue la firma): 


| Rosa Robatto, piazicagnoli 





VRELUNA RE 

La Gazzetta Ufficiale del 30 setMmbre reca: 

1, Un regio decreto (u. 5871) del 1° settambre, 
col ‘quale è approvata Îa rotdificazione dei: confini ter- 
ritoriali dei comuni di Monterinaldo ed ‘Ortezzano, in 
provincia di Ascoli-Piceno , convenuta dai rispettivi 
Cossigli comunali colle. sovraccitate deliberazioni, in 
basn al tipo planimetrico redatto dal geometra Fran- 
cespo Mario! Giulietti, in data 93 novembre” 1998 

2. Un regio decreto (n. 5891) del 15 settembre, 
‘tenore del quale, «ul credito straordinario: di qua- 
ranta milioni di lie aperto ni Ministri della guerra. o 
della marina colla. leggo del 28 agosto 1870, m. 1888, 
d fatta iu 
fttecento diciotto mila (lire 9,918,000) fra alcuni capi 
SI del PISSa 1870 del Ministero della marina. 


Cronaca” Cittadina 




















‘ Matrimoni in Torio. — Elenso dello ju- 
vecio. fio del ‘98 soitembto al‘ tObo all'uieio 
dello stato civile municipale, 





Francesco Alloco, muratore, ren. a Tori 
tonia Bono nata Zucchi, seta; res. a Tori. 
Francesco Berra, tappezziore, rex. a Torino, con Cii- 
ina Rolero, sarta, res; a Torino, 
Domiinico Autonilli, fonaciaio, for, x Torio, con 
Miri Gianinatto vedova Shogna, fruttitola, res. a To- 
rino. 

Francesco Viglicea; fabb, di astuceî, esili a ori, 
‘con Lniia Sivera, res.ia Torino, 

[torio Vecchi, luogotenente di vascello Real ma: 
riba; res. alla Spezia, con Onorina Tesanro di Meana, 
ressa Torino. 

“Giacomo Carlo Lipravdi, negoz.; res. a. Torino, con 
Aînalia Bonetti, res; a Chi 

Mascio Across, res. a Novara dî Silla, cou Ania 
Fintana, res. i Novara di Sio 

Andres Boureler, neg: formaggi, rid, a Torio, con 

res. a Buskoleio, 

Carlo Autolio Deross, proprietario, res, a' Castella: 
monte, con Gîacinta Rotaî, res: a Castellamonto. 

Edoardo Chiverni, segretario di commeftio‘, resi. a 
‘Torino, con Teresa 'Mollei, sarta, res. ad ‘Acqui. 

Filippo Boero, tappezziere res. a Torino, con Care- 
lina Bonello, fantesca, ee. a Torino. 

Giuseppe Brunetti, carradore, res. a Torino, con Anna 
Sumartino, ortelana, res. a Grugliasco, 

‘Antonio Bobrito, operaio in nastri, res. a Torno, com 
Dovienica Righetti, snrta, res. a Turino, 

Luigi Moio, minîatore | res. a Torino, ‘con Carolina 
Corio, sorta, res. è ‘Torino, 

Crlo. Vigna ,, csrrettiere res.‘ Torino 
iva, lavandia, res: a Torino: 

Francesco Fea , operaio în spazzole res: a Turino 
con Cristina Cinzano, soppressatrice; res: a Torino. 

Vincenzo Conti, lattaio, res. a Torino, con Antonia 
Hiossatti, contadina, res. a Candelo. 

Gio. Batt. Veglia, orto, res, a Saluazo, con Maria 
Berrino, res. a Saluzzo, 
| Giuseppe, Barelli, tappezziero, res. a Torino,, con 
fTereda Traicco, sata, ren. a Torino. 

Anto Matta imp. gover, rée.'a Torio, con Te. 
risa Formato, res, a Torino, 

Carlo" Belliio, carrettiéfe, ros, a Torio, cob' Mad: 
dalens (Cotto, operaia, resi a Torino; 

Vineenzo. Campari; possidente; res: A Vigevano; con 
Teresa, Prato, res, a Torino; 

Gio. Batt. Rruno, contadino, es, a Collegno, con 'Te- 
resa Romano, contadina, res, a Torino, 


% Temtrl. — Ieri sera Il Vittorio era stipato di 
spettatori. Matti: accorsero mon aolo per goderai le me- 
lodo, del Verdi, ma altresì, per; veder: sotto lo: spoglio di 
‘Qdabella, quella che da.molti.si vnole:sia figlia di: Pe- 
lico Orsini, sotto il pasudonimo di Legramanti Osea. 

Infatti ‘tanto al ‘suo. presentarsi sulla. acena come mel 
ebreo dell'opera 0" idtuio prodigati tragorcsi, applanu. 
Ju quanto i merito artistico se nou ha ul grati corpo 
di yote; dite éon passioni: la'aua parte; la note medie 
intonata; essa é ‘aiicbr giovane, tn largo avronire 
le si\npre dunque: dinanzi. 

Ottimamento. il tenore! Ponte, il sto ‘cantò | ci 
dolso ed appassionato subito gli cattivo. ia impatto del 
| pubblica, co lo chiamò più volte, in nn alla: protaigo- 

agli ouori del proscenio, 

"Il biritono Hratiano, dotato di una bella, vaco fi uugi 
uo ffagettiim Dei, raccoglienio buona merse d'applamgi: 

‘basso Toriani cantò bene, m; Lo “postede forso 
ite nezzi vocali che si richloggdio. al'bardaro, fi 

Bene i cori © l'orchestra, compofba. di tu Elementi 

Il ballo‘ Za Foliara' Roma' del Puligi!*come ‘tutti 
quelli che ttusimente a rappresento, ha 1! difetti i 
eusore un pol; lunghetta.:L'argomentà, Jide non'etriaiò, 
è tolto da un'azione; corsografica già: prodotta:tempo fr 

uno dei; nostrà,testriz; tin complenso: ri 
ono [grasioni Inliabili, non, del:tutto muori, ché furoni 
etogniti con precistguie. dall'inpero ballo; alla 
chi tosta primeggiava la simpatica 
‘valkzzi ‘Malviha primi fieri [assoli 

Tl Pulini è quel ‘debd’0be'abbiamo ammirati tito 
volte) sullo ene’ del ilostrà’Winesinid' teatro 
sîiperfitio 16'aggiungere ché sosteniie binò 1h sin parte 
© no fu applaudito. 

‘a musica, del Loyi è graziorimina. 


sen di 






































coli Rosa: 











































seconda repartizione di lire due, milioni 
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Morti denunciati all'uffizio dello Stato civile 
I giorno 1 ottobre 1870 
“Ribatto Maria, d'alimi 69, di Piò di Cavallo — 
vallotto Maddalena, 1a, 68; di Borgaro, contadian — 
Calanzana Stefano, id. 65, di Occhieppo Superiore — 
“Pistol Teresa, \id. 27, di Chivasso — Più 9 ibinor 
‘auni 7, 








Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
il giorno 1' ottobre 1870 
Maschi 11, femmina 8 — Totale 19. 





eteoralogiohe fate) all'Ovsorvatorio 
Torino a metri 278 tu livello del mare, 
1° ottolire 1870 
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a catena si nord $ minima + 194 
î Ta cenitenfimati =“ Ela 180 

Acqln datata miltimetri © 

Mininis' della notte del 2 + 97. . 

‘Bollettino astronomico dell''Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
8 ottobre 1870 

Nascere del Sele, ore 6 21 — Passaggio ai meri 
diano, ero 19 8 — Tramonto, oro è 55, © 

Nascere dolla Luna, 8 21 seri. 

Passaggio al maridinno, ore\7 58 serà, 

Gino della Yaino 9. 


DA ROMA. 


Lettera senta. 
29 sottenibre. 
dall'alto del Colosseo, jo osservava no 
atrano spettacolo. I sette colli; il palazzo dei Ce- 
sari, itempli el colonne, e le ancor vive memorie 
d'una religione che fa tutta poesia o d'an tempo 
che fu, tutto storito, passavano innanzi ni miei 
‘echi € sì disegnavano nella ‘mia mento con in- 
delebile traccia. Vedea la colonna ove un'di si 
alrò la colessale statua del tiranno-poéta Nerone, 
eil sudarium ove î gladintori, maestri di epet- 
favolose busse, sÎ ungevano Îl corgo pria di en- 
irar nell'agone, e l'arco dì Costantino, modello 











vasti appartamenti del loro, rleco mobilio, pro- 
testando che era: robà sua e'chè quod esf Dei, 
Dio. AL generido Masi 61 presentarono jn questi 
giorni moltissimi dei renitenti alla lova hol regno 
italiano, sfuggiti allo penò della legge in questo 
asilo papalé. Si è sooperto ‘che | Fenitenti qui 
Venuti fono non meno, di asttomila; Ì giù sono 
padri di famiglia. 

Giò conoscerete la nobilissima: decisione press 
dal municipio romano; quella cioè di coniar la 
medaglia del riscatto di Roma. Vittorio Emantele, 
Camillo Cavour & Giussrpe Garibaldi, scettro; | 
sonno e-spada d'Italia. sono in'ispeéla! modo di- | 
stinti dal glorioso gioiello, Sarà certo questa l'in- 
segna al valor militare ‘ehe meglio sl bramerà da 
quanti hanno sul petto 1 Hcordì dei loro anérifiri 
© del loro coraggio. 

Roma è invasa: deputati, senatori, ‘giornalisti 
giungono a treni diretti 0 (si rÎveraano #1'‘questo 
centro dî gloria monumentale: feri Viat' in bito 
nero passeggiar per piazza Colonna ‘il: Teretizio 
Mamiani col Brioschi © col Bonghi; 1 Momfani 
reggurà provvisoriamente il! ministero della pid. | 
blica istruzione, gli altri due sono. destinati Al 
monnmenti; aî musoi, allo biblioteche. 

Per certo ll Mamiani" lo preferisco a dar qui 
ua indirizzo ni nuovi studil che non a Firenze 
combinar col Gerra © col Finali i proviedimenti 
‘amministrativi! per le nuove provincie, 

Il ‘Papa che fa? Il Papa tratta col Governo 
italiano: ciò ‘ad onta det alsissino dell'Unità 
Caltolica, 0|del''nOa. possumiut troppo apeastora- | 
timente pronvaziati in altri tempi. La. formola 
del plebizotto è combi vi saranno del con- 
sideraudo : in essi verrà parlato dell'antorità spi- 
rituale del Papa, e si finirà colla fraso che già vi 




































‘Ci: seriyono : 

jera), 

inte riso» 
pensiero 





Jutà. A elii non abbia' port 
itimo al quale/si è ispirato il Ministero, 6 so- 
‘tatatto una sua frazione nella attusl cirtoftanza, 
tiesciri dilcllò spiegare la perslstegza singolaro 
colla quale si è proceduto. Il Ministero non ha 
voluto cedere: che metà, e le parole che'sî leg- 
gono nel. proclama della Giuntà di Roma, relnti- 
Vamente al potere spitituale del Pspa,; sono state 
positivamente imposte; esse furono la base comp, 
di una transazione, 

Il sogreto di tanta' pertinaola consiste special- 
mento in'ciù ‘lie il Ministero nl è fitto in capo 
di presentare aneltutto alle potetize una situazione 








| già definita © portò più facilmente accettevole, cd 


indi, avuto l'assenso delle' potenze stesse; di pr- 
ontare al'paese 6d alla Comet) alrel'anasì una 
questione già risolnta. Insomma si vorrebbe aî- 
itutto poter. dîre alle potetize che ji Governo 
italiano, assenzienti' 1 Rotnani ‘atéesi, è ferma: 
mento risoluto ad assicurare el iniglior modo il 
potere spiritnale del Papa; coneretare ‘con quelle 


| potenze 16 ‘guatentigie di fattò che parranho ré- 


iproéamente' necesstirio; Imipedire infine! che la 
Camera, trascendendo oltre certi limiti, complichi 
e renda più diMoite la soluzione della. qtiestione. 
Questa: stessa è la ragionò por cui s'indugia a 
convocare le Camere; ma ;per ‘questo sppunto 
sarebbe desiderabile cho l'6pintone liberale facesse 
pressione; ‘01 obbligasse il' Giverno' ad ‘affrettare 
la riunione del ‘Paòlameritò , costritigeridolo così 
x presentabgli integra ‘ed impregitdicata Ii que- 
stione. 
Continuano i contrasti per rispetto all'epoca 

















tori o gran parto dei liberali! contiayano ad {axatero 
perche fell “abili la nova rta re non 
bali chi allo co ioni che. La sola cons 
Cai badatio è una limoni di fpontitfa che si posta age 
olmanto difendere. Molti doligongi dalla penosa neces- 
at in gui) trova il ‘Goverzo, di daver usato ls mera 


torta, Avendo sosten la liberta è retaggio di 
I le danilo 
sione che. visto le relazioni ju cui da. parecebi secoli 
trovaneî gli ‘Albihenni colla rantia. solo seumbili se 
ui dilungano dai ‘oto. priucipii è tetano fi Îl sod- 
distucimento dei loto diritti 8 poscia. quello dai vicini. 
Brevemente, ‘csaî dicono che colla loro ingiustifetbile 
istadione della ‘Germania ‘i ‘Pratictai inumo perduto i 
diritti che. nel secolo decimonono si riconoscono gele- 
ralmnonte nel popoli. 

Facbido valéro| questo argomento, non! si bada tanto 
alla nazionalità germanica. dell'Alzasia 6 della Lorena 
ome nì manifesto vanthgigio strateigito ‘per ‘cai ni 'md- 
strano tanto solleciti i generali afemanni. Gl'intendenti 
‘dl 6g militari convengono tutti ‘ell'ogialins cho Meta 
© la Hinea ‘della Mosella debbono, sssers compreso nel 
‘avo territorio alla atipatàzione! della pace, @ 4f bel 
fano ardentemanto qusi distretti, quantunaua dè Innga 
pierza abbiano cessato di essere tbdehli, Amintate lo 
premesse, non si pu) negare. la giustezza della conse 
‘genza. E'come iu consimili congiuuitarò ho sì avrebbe 
‘serapolo n incorporara un'intera provincia atranitra , 
cotì, molto più dificilmente rinunoîano ad una stretta 
Linea dì terra attigan all'autico territorio germanioo | 
di chi hanno bisogno per. assicurare la loro militare 
frontiera. 

Molto meno ascolto si dà naturalmente a coloro che 
si oppongono anelo all'annessione dell'Alsazia e della 
Lorena: germanica; Alcîmi Dochi répubblicani osservano 
che gli abitanti di queste provincie, non mostrano al 
crina inelimazione a tornare in'‘grembo all'antica lore 
patria; è nam vogliono ‘quindi esrere costretti ‘far ciò 
cella forza; A questo raziocinio si risponde; noù' solo 
all'allegato argomento della frontiera. militare, ma al- 























spedii ed a cni il Romnno rispenderk col Sì 0; dol trasferimento della ‘capitale. Paro l'opinione tresi col'dire che ninsuna purte della Germania ha di- 


sol No. È 

* Sarà rino, spettasolo ammirando : le numerose 
adananze dei cittadini det varil quartieri tenute 
in questi giorni ; convennero nel progetto di ré- 
carsî in corpo a votare il'ploblscito “èol' Sì tri- 
colore en1 cappello, collo musiche o le bandiére. 
Sarà nna vera acclamazione di voto. 





riti delle truppe italiane vennero spesso falsifi- | 
cate, io ve le procnro 6 ve ne guarentisco l'e- 
sntterza. 


Morti Feriti 
‘ufficiali’ soldati - ‘ufficiali ‘soldati 
8 30. n 166 


Di questi foriti ogni di ne muore alcuno : lo 


di architettura già in via di decadenza, e poi i stato sanitario delle. truppe’ non: è molto soddi- 
raderi del palazzo degli imperadori, ora proprietà sfacente : i medici hanno! molto a fare. Si spera 
d'un popolo che ha appunto dichiarato decaduto ‘d'ottonere dal: Papa una Chiesa per farmo'un 


il suo Cesare, e stendersi poi in vaghissimo pa- 
norama le colline © le pianure che circondano 
Roma: Da quello scheletro animato, di tentro io 
udia sul mio capo stridere le /eornacchie, poî ost 
servando în basso vedea un’umile trooe di legno 
piantata in mezzo della vistissfma afena ove un 
di caddero sbianati dalle ficre; o trafitti dal ferro, 
od arsi dal rogo I martiri d'nna édè olio si 
Jatò colle persecuzioni; 0 sotto l'antica loggia ove 
sedeano alli: cruenti sfide Cesari, consoli, miagi- 
airati, vedea nn'modestò pergamo destinato a ri- 
cordar usi. gi sacri ‘alla passione di Cristo, che 
per andar. dritti in. Paradiso è necessario 
liarsi, perdonare, pregsre. 

To vedea... yedea otto gli arelti maestosi del: 
Vedftzio un iatiero infinito di quadrupedì e no: 
mini in assisa militare prendéta dura d'éssi tà un 
giovine dergente caracollare rela sacra arena, 
orgoglioso di poter forse dite un di d'aver fatto 
maneggio del Colosseo! 

Proh pudor! Udi delle voci adirate, vidi 
delle maestà romano offese. Non v'eratio. forms 
altri siti in' Roma da riporvi i reggimenti di ca- 
valleria? Far del Colosseo|una stalla è c$s4 con- 
vénlente? Non ‘cominciamò; dal primo dì in en il 
nostro carattere di fratelli è'ancora' un po' ‘tinto 








umi- 





ospedale. 

Molta: della truppa è già partita per 16 pro- | 
vincie: 

Moma. — (Altra corrispondenza). 


29 settembre. 
Sono ritornati i due membri della Giunta man- 


dati a Firerize per interiderai col Minibfero sulla 
formola del plebiscito, aîgnori Ruspoli e Tittàni. 
La notizia che/il sentimento. dell'opinione yut- 
blica fu soddiafatto per ‘opera sdi questi egregi 
signori delegati si sparse come un baleno por la 
città e proînsse nna vera gioin nnfversale. Si- 
ito alcuni né vollero pigliar pretesto per fare 
una dimostrazione: e qui eccovi novella prova di 
Quello che v'ho affermato più volte e che vedo il © 
rale collega in corrispondenza avervi soritto con 


pari assevaranza,, della moderazione, dell'ordine, | 
del senno di questa popolazione. Î 








l'iodì 0 giovedì, 


di chi vorrebbe che la cosa fosse îndefinftaniento 
‘aggiornata, va sempre più perdendo terreno. |‘ 

Tutto:le ragioni che ‘timidamente si ailducono 
non riescono a mutate la ‘convinzione olie è pres- 
a0chè universale ‘fra gli nomini politici. In ina 
sola ipbtesi' narebbe giustificabile n ritardi, ‘6 


l‘questo'si verlficherebbe qualora di addivenfsse ad } 
Veggo che le cifrè preoise dei morti e del fe- | un accordo diretto col Papa, Ma'qlianto sfato | omugnare l'opinione dei repubblicani: E sentà ‘mi 


nilnime ‘le probabilità che questa inotesi al averi, | 
oramai tutti possono vederlo. © | o 

Tl'deputato' Giasomelli; presidente della con- } 
sulta di ‘finanze, il quale 8 sempré a Roma, n 
avato dall Sella pieni poteri pè quanto concerne 
la materia ‘finsaziaria nei rapporti colla Corte 
pontificia. 

La De putazione romana incaricata. di presentare 
Re i risaltati del plohiscito arriverà a Pirens6 mercò- | 








Essa intendorebbo quindi venire in Turino: per. vis 
tate la Basilica di Soperga ‘ed ‘a Sanfons la tomba di 
Cavout. 

Scondo,l'Ztatic il palaztò del Quirinale pirebibe stato 
ritrovato ineuficieute per servire ud alloggio dl Re 6 
alla sua Cortel! 

Daiguo bisogna od allargare il palszzo 0 restringere 
la Corte. 

Nessuno vedrebbe mal voloatiori. adottato, quest'al- 
timo partito. 








È stato nccis) da mms pattagila di carabinieri; dopo 
fiera lotta, ll famoso cs;obrigazite Pomponio) in terri. 
torio di Vasto. 

Si srivo da Berljuo, i dala 24 settembre, alla Gazz. 
di'Colonia la' notizia seg@ente come proveniente da 
fonte sictira: - 

Giorni sco «no del nostri ufficiali si recò n Mot 








La dimostrazione era in favore della Giunta di 
Governo!: nulla di più ortodosso: mià poteva ell | 
‘sere pretesto a disordini; ma di dimostrazioni 'de 
no bono fatto abbastanza, d li città’ hu da tenere 
nellò she vie l'aspetto nordile di una popola: 
zione quieta e contenta.. Pochi soltanto sì poterono 


faccogliere : l'universalità. del cittadini mancò, 
@*la dimostrazione non ebbe Inogo, i 





presso il maresciallo Baxalnt dot ercare di infenderat 
seco lui, onda far: cemara lo searamuecio degli’ avam- 
posti che sono micidiali.@ senzavalcua utilità. 

Tu seguito, pazlandosi della, situazione dell'esercito 
fraticese, il maresciallo dichiarò categoricamente che e- 
gli intendeva conservare. all'imperatore l’osersito © la 
fortezza di Mete, 5 chio nella aveva da fare colla re 
pubblica stabilita ‘in Francia. 


, tnente non hanno slcuna realo tenerezza pai Fratce 


ritto, di darai allo straniero, che gli Alsaziani, special 





@ chb îu' pochi ‘anni dopo Ia forzata loro abnessiono 
aiverranno così boni Pedeschi como gli altri. Ad ogùi 
mbrto fl desiderio Igeneralo di interporre i forte bar 
riérn matitvalé fra In Francia è Ja Germania e Volte 
rezza nazionale, esaltata al peusiero di ricuperare ua 
terrà giù appartencito all'Alemagna, sil'uniséono per 
n 
rofe commesso dal' Gererno sì sarsbbe appane avvisata 
la presenza dî un pgio di repubblicani, i quali soster 
gono che l'annessione debba farsi mediante suffragio 
universale, 0'abbandonarseno l'idea jateramonte, 

Ma grazie agli ‘energici. provvedimenti. del generale 
Vogel di Falkenstela, govcrantore militare. delle pro- 
vines litorali, l'attancione pubblica è stata rivolta tardi 
‘al modo repubilitano di considerare Îa questione alsa- 
Ziana. Se, came ogni altra cofa repubblicana in questa 
‘contrada monarehita, fu esso ‘guardato rino '& questi 
ultiniî giorni sono como in'innocus ‘utopia, il pubblico 
non può ora: prendera molto ‘interemso a uellà materia. 
XI generale Vogel, che durante la guerra n esartitàto 
tima specio di potere supremo sui distretti pdsti Gotto 
‘suoì ordini, ba arrestato il fumoso dottore Jacoby a'Co- 

ga col protesto che in una pubblica: adumanza to- 
nuta in quella città ha condanuato' l'annessione, di un 
valo di territorio francene senza, consenso. degli abi 
tanti medesimi. TI Vogel è dertamento'utio del più abil 
‘ifficiali dell'esercito prassiané, lita non’ ha fuxl ‘Avio 
Viso al '‘potatanggio politici! e ‘asili Gogiantant pi 
sento l'opinione publica l0/acena di avefo abusato dell 
suo potere. 


Quantuugue uu mezzo stato d'aasedio sia in vigore 
nella regione litorale” non si può credere cha «il. di- 
scorso. dell Jacoby mettesse a repentaglio la, ajoumezza 
pubblica , e perciò, renlesse l'oratore soggetto a quei 
‘tiinéri procedimenti ché ‘si eredono i ‘temp 
Gi giore, mento è aliai ‘più Hubblo se via statb' pa 
dente l'arresto’ di uni tomb the bl sppàrtietò lad ‘ni 
partito ‘nftunnto; 1) sibi Imprfgionemito pas’ fl (rel 
dere 8'suvi consettarii che il Goverag ne tema le ‘opi- 
nioni 6 che questo sì possano propagare: 6 muocere alla 
Politica del Governo. Il Jacoby, nou è che ma fanatico, 
na specie di frate politico separato da tutti gli vominj 
che hanno pratica del mondo, La «us prigionia, che é-golo 
Vi prov edimsito amministrativo, e cesserà colla guerra, 
‘si deve l'ipecialmente' di' fatto che tion' bi postonò tro- 
varo die tomihi rido capo! di comprendstal'à vibendà 
c0me il vecchio conservitore generali Vogel'e fl dot- 























în quello di invasori a offendere la fisreszà orgo- Finalmente Je nostre truppe Ranno occupato i 
gliosa del'‘Romani per cui ‘i loro montimenti sono | Castel S, Angelo, Mi si assicura che fu il Papa 
la Joro storia; la'lorò gloria, il loro guadagno. —medesimo che ne ha fatta espressa domanda. 

‘Ci ‘sininò dunque entrati in' Castel! Satit'Angelo. | Un altro dei commissari nomibati della’ Giunta 
Un battaglione del 3° granatieri fu destinato a. per dirigere.i servizi pubblici , tia rinunéisto al: 
‘porre pel primo il piede nell'ultimo ridotto della l'incarico , il Pianciani. 
intolleranza, i Ne dàimotivi in'una lettera diretta alla Giunta 

Fu per quei buoni soldati nn momento solenue: | medesima, in cîì dito nel ministero affidatogli 
gli zuavi pontifici che lai erano rinchiusi sfag- eèsere alcune attribuzioni per cui egli non'hu 
gendo all'Îra popolare, © quel pochi ciccialepri; | fatto studi (è una Todsvole modestia) e noi 
guardie mobili & che s0 io, si consegnarono ‘alle ' dere d'altronde cho quel complesso di commissari, 
nostre troppé. a ‘bui egli apparterrebbe sla per godere la fiducia 

Furono messi in un ‘croechio © mafidati così dell'universale. Quest'ultima parte piacque poco. 
tra i soldati fine al ‘palazzo di Monte Citorio, Non pare cosa troppo conyenavole ll'arrogarsi di 
ove è il generale Mbsi, Fu lmprudebza: il popolo tn individuo di parlare a-nome della yopolazione 
che vide lè wbberrite assise, cominciò a levarsi a i" coma tanto delicata. : 
Faimoré, a gridare ohe'qnei soldati di ventura 12% Giunte frattanto prosegue nel' suo lavoro. 
appartenevano a lui; cho In stesso deve condan:  Vi'Ho già parlitò della intitizione d'una 
narli e fnirlî, © quando si giunse a'Monte Ci- Ella commembrativa da darsi a tutti. coloro che 
torio, i. notiri granatieri mal potevazo colitanero ANO cobconio alli Ubirdziche' al Homa: conf 
l'ira acossa della popolazione rito 11 gone: MAG dalla. difesd della età nel 1949 e tatti 
rale ‘Maal; si precipitò meglio: che' scene ‘fitte GI 854, che ehbaro, per movente. questa, nobile 
calo; ‘etto Vla uficlali “d'ordinanza, crivalii; 1618 s00 alla campagna del 1870., Voi vedete 
impiegati, uscieri, piantont' 11 generale pafts 1 009: Malkrado i lamenti degli esagerati, cle/af: 
pipe e et A calmario, più che tutto 4/Ar Sit] del fl ggtrario, vi cono compresi guoni- 
entrare ‘il'pàlhzzo i disgraziati, pallidi per fepa- l è 
ento, ed algini puehe per ita. 0 Ah Quiata modagliy sarà masdata de 
| Oggi Îl'’generale Masi piglia deriuitivamento 

































La Giunta ba nominato membri del Comitato. 
centrale. pel plebisdito (il prot. 


CORRISPONDENZA DI GERMANIA. 


È toro Jacoby, cho'credo vivero nel'178. Egli si ‘oppone 
Berlìno, 23' setteihbre, 


Y all'annessione dell'Annever: e di: Francoforte: perchè ox 


delle critiche mili 


ato alla sun carica di comaudunte in capo n Polla, 

rai sulle; Gontattarai dell'Atiaata e dell U 
Ve a aio > antbbenagivanititm a e della iorena iI | 
Quartirsoropali nmacono dll rilttmia di: cotrimgera 


Oreste RAggi da usa dardbvna dl un'alta. razza, 8 qualo; non 8: 
Foti 





Il genoralo Steinmetz fa dispensito dul comando del 
primo esercito contro Metz e'le ste truppe polite'soità 
‘gli ordini del: principe Federico Carlo, il quale conserva 
‘alla volta la, direzione: mprema del secondo esercito: 
Mentre duoloi che itato necessario’ darò un' succes» 
‘sore a quel veschio 6 meritevole generale ,. nu: mitro 
Blucher par patriotismo ed ardore, dobbiamo tenet conto 
i outro; la sua, strategia dal prin 
‘eipio delle: n TI geverale 'Steinmota ha una pre. 
diletto pi 












si permise al popolo. di render il partito continua 
‘ fare così anche presentamente ,; quando tutti ;\o-da 
laggior parto dégli abitanti di quei paesi, sono dive- 
uti patrioti prussiani. Perché non gli fa permearo di 
iprimere la su Gbidione sulla questione dell'Al 
nassi‘più complicati; 


CORRIERE DEL WATTIN 

















tia, incompatibile collo armi 
rotibearica; ‘Afimesnà la necessità di rapidi © Uscisivi 
ccm il sio inelbio di gudireggiaro sà Eroppo d0lIa } 
Vitti er vecchi ‘tembi. Chi ob ricorda l'assaito delli 
ollinio di Bpieberen? Fu unò dei fatti più arditi cho si 
1otegeéro: immaginare ‘6 tornò molto glorioso fer celeri | 
cho lo;esagnirino; Mx tostoché fu compiuto; ‘ct iui 
perdita cuonne di pomini, si store |gon rammarico: che | 
quella, faripigabile pogizione si sarebbe potuta ogcupare | 
tiilto più agevolmente girando i Franceni o aspattans | 
doll alla ritirata, è jutatti il Tu stava per ritirarai | 
qubndo‘trovò Îi sua rotroguarda attaccata da quei bat: 
tiblioni ‘élie coò molth; ‘minor dinno avrebbere. potuta 
ritto ‘al fànco. Quibai ‘uns comefuvetila tra it fot: 
tha "6 10 Stetnmila; che ebbe x etto I riuviar que; 














‘Alowi”Fogli ‘*rrasatani 'comiticiano A dubitare sé ilon 


‘a e lasciano Pri noesi Metz; cità puramente fra tene! 








ferì mattina (sabato), moriva 


® Salò il (conta 
Luigi Cibrario, 





i 001 

che'dilla caduta dell'imparò' d'Ò: 
nirveliito; PRESTA: Î PIRO, 
L'ORRUI cittadini di Roma; come 11 
E ino 
oveliniimento dalla org sore, !’ 
-' Ofgf'uo dato #) icontrato: 1848 
1848 l'Itattal'dfvisa, bnsa Alito 














dello sttitniàro, sel Îa piena padlro- 
nta fino atonia it tti ira 
signal pl sr 0 DN dI climi 
davo "16 Rbbred su! bad 1n4606 Hi 

ivan “malto dare 





av Tuightfterna: | 
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DA ROMA. 


Lettera settima. 
Foma, 80 settembre, 





vito plobiscitario della Giunta di Goverio: 
“Non tengo conto dello. varie frazioni 





grande maggioranza dol paese; 





cali cittùdini; l'afiuenza è grandissima. fino! da qu 


Frimo ore, Tutto {a credero che il numero. dei votanti 
Ia ripartizione del el 6 dei io saranno degni di Roma 


6 dell'tati 





Stamane ini recai n Monte Citorio. Sotto l'atrio vidi 


An rimochio Suorma di carte o di giornali 
Higti fitto nogli nffisi di monsignor Rondi, 

Molti del registri | orso, quelli. dei sospetti e dello 
pie) erano. meazo bruciati: ni vede che pria di diciafe 
il suo posto il degno prelato-ministro tentò dar fuuco 
» quelle carte, che indicavano forso como governaase Il 
Papa-Re, ed: oervai pure! she tutti i gioranti d'Italia 
erano rappresentati in qual mucchie::ancha la nostra 
Gassetta: Pitmontese ara 1ù legnta }n un fascio e rap- 
presintata da una. vritina di ‘iniimeri, 11 Governo pon- 
tifclo/ton fascikva che i cittadini leggossero i fogli 
pubblici, ma amava leggerli egli atesso; 

Vi ricordate di avor ricevuto, giorni sono, una cor- 
rispondeisa fiorentina in'oni vi Wicca che l'ingegnere 
Cipolla diedo suo ‘avviso ad un ministro per cui per 
Jogare ministri; nenatori © deputati; nella. nuora capi- 
til ‘abbisognarabbéro cinque anni? 

II ministro era il Castagnola, mail Cipolla avrebbe 
detto Îuvéce. che volendosi erigere in Roma tun gran- 
diusimo palsszò cre allogar, come a Parigi, tu 
nisteri, abbisognersbbero quattro enni, 

TI Cipolla però convigno che senza ricorrere 4 In sonti 
infogneri romani (di Rome) coi piani fatti da ui pezzo 
{cogli studi inoltre 


ra il opa: 




















Lettera ottava. 
Roma, 80 settembre. 

Tn questo niomento si alfano in'tutte lo piazze 
padiglioni di legno ricoperti di drappi tricolori. 
Lù ‘al'riceveranno le schedo del popolo romano 
per la sua rituiono alla grando famiglia nazio- 
nale. 

1 Romani vanno/at luoghi di distribuzione delle 
ichede a ritirat la loro; ad essa è nnito uno 
iffimpiato; $ Io Statuto italiano, quello cho con- 
dosso Carlo Alberto e; giurato, mantenne Vittorio 
Emarnelo. 

Ti popolo va leggendo e discutendo il codice 
nazionale ed è bello ascoltar i commenti che' si 
faîno i ciascun articolo; Èè bello ed aggiungo an- 
ghe profittevole. 

Stamino'ndil' molti fnidigneti contro gli arti- 
coli ‘di'an nol 
por comprati tatti quelli ‘che voteranno: posdo- 
mani per l'Italia, ‘per l'unità nazionale. 

Gli ‘eccessi di accuso o di ‘insulti. lanciati da 
quel foglio clericale non vantaggiano (certo, la 
causa cui egli difende: certo corrispondenze in 
chi si dipinge la Roma attuale e che vennero 
inserite in quel foglio non debbono certo essere 
jo scritte da Roma: l'inganno sarebbe stato 
troppo grossolanamente ordito. 

Ieri si volle sequestrare la Capitale, il'giernale 
diretto (dal dopntato Sonzogno. Credo però che 
nn vi siano riusciti. 

Con tutta riserva riferisco nna notizia che da 

Dainohà autorevolissima fu data alcuni momenti 
gif sono. 
Gravi disordini sarebbero scoppiati'in un piccolo 
asse vicino a Roma , a Marino. Si sarebbe pro- 
famata' Ia fepubblica, ucciso un carabiniere. Un 
‘battaglione di bersagileri si dice partito alla volta 
di quel borgo sollevato. Chi raccontò il fatto as- 
sigurd' che | aienesrs. del tristo alare furono;i 
preti. 

Raccoglietd iù sicure indicazioni del ‘atto! è 
vò no térrò informati, 

















tamane i è pubblicato ru tutte lo mura della città 


i miornaza, 
amando meglio dirvi che (esso non è dispiaciato alla: 














































Serivono da Firenzo alla Garsetta di. Milano: 

La Regia coînteressata | dei ‘tabacchi non: ha porto 
‘ancora, com'essa lo desiderava , impiantare il suo mo- 
nopollo a Roma; cesa vi ha mandato, coma inpeto, un 
‘nuo agente, ma pare che Îl sistema vigente attualmente 
fn Roma non consenta la fusione. Dopo la Regla di 
Torlonia | Ia manifattura, dei tabacchi fn Roma: viene 
esercitata da nia specie di società , nella quale sono 
interossati tuttii principali agenti; ‘e siccome in tale 
stato di cose deve uaro fino al 1579, & giocoforza 
fare proposte per giungere, ad una combinazione, Mi 
Vicu detto però che frattanto, e in nétena di meglio , 
‘i 6 combinista fra lo duo Regle una ptcie di tregua , 
mellisnte la qual | prodotti ‘della’Regia cointaresmata 
potranno essere venduti în ‘Roma o Quelli di Roma nella 
rimanonte Talia. 








Logge nol: Corriera Mercantile: 

Lettere @ visggiutori rappresentano qui ogni gioto 
come estremo Îl'‘timor panico e il disordine a Marsiglia, 
sctmpeniio da quasi ‘totale cemazione degli affari. 
Te principali case mandarono, a Genova molto, denaro, 
titaîi.e valori, Furono atornati da Maraiglia gli arrivi 
di navi cariche, dirigendolo altrove; anche qui vennero 
tiandati carichi di merci per realizzano la yendita.La 
mnumerosissima popolazione addetta i lavori del porto è 
‘mata ‘e pagata, ovvero) disoccapata ; chinso lo fab- 
belle. Tutaito di eSbiamo ad ogni arrivo di vapori 
da Marsiglia il doloroso spettacolo .d'oparai ‘italiani 
espulsi; che ritornano colle loro famiglie nella miseria 
da un Iuogo dove prima guadaguavano piugui salari 














Giorni sono parlammo di rina lettera seritta da 
8. M. (ji Re di Prussiaal Santo Padre: Eccone il 
tento: 
Quartier: generale dell'armata tedesca 
presso Reina, 9 settembre 1870. 
Beatissimo Padre, 

Monsignor vescovo di Paderborno mi! ha rimesta 1a 
lettera nella quale Vostra Santità mi ‘informa aver ra- 
gione ai crodire che S. M. il Ro d'Italia possa forse 
fat marciare nu’arziata negli Stati pontifici o nolla 
‘itensa Roma, 

Vostra Santità mi chiedo d'impodire che 8 ML. il Re 
d'Italia abbia; al eseguire. tale progetto, e mi chiedo 

arvento armato; delle mio frappo per siste- 
. Vi ja caso di bisogno. 
Sono invero dolente chesla politica da me e dal mio 
Gorerno adottata m'impedisca ‘nel modo il più assoltito 
d'interyenito in siflta questio. 

lo feno d'altra. parte nei migliori termini con mio 
fratello il Ro d'Italia, (e non potrei porre in pericolo Je 
buone relazioni cho esistono fra la Germania e l'Italia 
Der nn fitereste politico. Il quale nen si collega in 
fiensin modo, como V. 3. sembra credera, cogl'intoressi 
ella Prose 

‘Now dubito punto però che S. I. il Ra d'Italia ed il 
sto Governo; ovo fossero nella. necemità di ‘entrare: ne- 
‘li Stati di Vi 6. per iscongiuraro gli eccessi dal pat- 
‘ito rivoluzionario d'Europa, vorrinzio dare. alla 8. V. 
‘belle garmizio lo quati varranno ad sasicurare il 1 
hero ‘esercizio di quella autorità spiritùale cho V. S. 
dvo asetcitaro nell'intaresso della ‘Chiesa di cui è ji 
apo Heonosciuto, 

Con fl più gran desiderio che la pace 6 l'ordine nb- 
binno sd sero piestamento rintabilii in ogaî parto di 
Europa, prego V. & credermi 























Vostro sincero amico 
GuotitiO. 
11 Journal de Gdpave contiene il atgueiità: dimucoio 
{n asta di Berlino, 29 settembre: 
«È positivo aggidi che la fammi della guerra 


per paito della Fraicià ff bilmente sollevare 
Rini ue ritardi Nes itato 


Qusito dispecsio pomb fi SL Ra Berlino nl 
Totrabl de Gisire, corto fu puro mandeto all'agenzia 
Stefahi, — Porche non fa pubblicate? 

=" 


lai Parigiggio] 24 net 









Si fintino; per pleno {i 


rsa oro ara bt; 3 pi 07) frasi fi 
69,76; l'ifllanio 60, 
Non erat nceaitufi fatt da nella difesa; 





METZ 
Nella notto dall Da "i 94 l'esercito di blpcco, nttev- 
deva una vera battaglio; alle 3'ore autimeridiane tatti 


















i bagagli erano stati 


loro posizioni per la battaglia ; ma pare che in quel 


iomo nou actadosse alcima azione d'importanza; 


Un dispaccio telografico del mes datato du Sarre 


Druck, il 24 settembre, così si esprimeva: 
Teri mi trovavo. presso a Mete, Vivo, combattimento, 


I Prancesi linnno cercato aprirai una strada. sopra Thion- 
mio una finta s0r- 
-Grand.. Duranto quattro ora lungo 
‘è forte cannoneggiamento. In ultimo i Francesi furono 
rigottati nalla piazza, Il campo di battaglia occupava 


villo, mintre uello stesso tempo fa 
tlta sopra. Meroy 








10 spasio di' parecchie miglia. ‘Lo perdite dello truppe 
francesi fttonò assai considerevoli. 11 maresciallo B 
zaino rinviò di nuovo aî Prussinni i prigionieri presi 





Berlino, 38 settembre: — I Governi igermanioi si 
sono accordati intorno all'avvenire dell'Alsazia © dalla 
Lorena oricutale; Esse saranno amministrato dalle mu: 
torità centrali‘n nome della Confederazione germanica, 
‘esontato tempirariamente dalla. coserisione militare © 
‘non rappresentate nei Parlamenti central, 

‘Monvco, 28. — Sarebbero in corso trattativo di pace 

Un reseritto ministerialo dico clio fu ordinato di s0- 
spendoro in spedizione di rinforzi. La città è fmban 
diorata por la capitolazione di Strasburgo, 

Lipoia, 28. — La notizia che il Redi Prussia abbia 
invitato i Principi della Germania meridionale è pren 
dere parte all'ingresso a Parigi d infondata. 

CRONACA NERA. 

Verao le ora 8 di Îerî sera, in piagza- Carignano, ve- 
ivano a contesa per gelosia di donne , certo B. Mi- 
chele, d'anni 80, facchino, e G. Domenico , d'ami 31, 
fabbro.feraio ; dalle parole | come al solito, passarono 
difatti, ed il'primo, estratto un Imigo coltello, foriva 
‘gravemente nella nchiena l'avversario, riportando nella 
lotta anche Iuî ima' ferita di bastone al capo , per li 
qtxle dovetto farni medicare all'ospadale , venendo: po- 
via arrestato © rinchiuso nella camera di sicurezza 
della questore, Tl compagno trovasi ricoverato lo Spé- 
dale Mauriziano, e forse vi starà per un pezzo, 

— Biogua proprio dire cho i ladri hanno giurato di 
sila cuccia. ii macellai: 

Teri mattina sconosciuti marinoli tentarono di pene: 
rare nella, Pottega del macellaio G. Bernardo în Borgo 
Nuovo, ma disvurbati da qualche importuno, seme ir 
8 passo di corse. 

2° Ma altri ladeipià Sortunati,\la corea matte; for: 
rata la bottega, dell'altro macellaio... Mieholo, invia 
della Rocca, vi penetrarozio:invola:Movi dal cassetto da 
60 @ lire © della deittara di vitello 

— Stamane vorso lo 4 altri induatrianté $Petzarono 
Sis vela piaiagado 03 Gisga 
Borgo Nuovo e yi fecore un repulisti di pardollo 
lio, di conservo e di altri. intingoli appetitosi, fl tutto 
ascendente ad una trentina di lire. 

— teri gli utrestati furono, 19 comprese 6' dvi, 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 








di 

















Roma, 2 ottàbre, ore 9rant. 

PICDI Ineominelata. Oiità im- 
bandierata. Ordine perfett 
votano in ma: 

















DISPACGI ELETTRICI PRIVATI 
(Aosvzia STEFANI) 
Tours, 1 ottobre. 
Un! dispaccio al Governo dicé: Tournon è piena 
di feriti che appartenevano al corpo nemico che 
prese parle all'attacco infrattuoso. di Charenton, 
Una lettera da'Parizi, 27, dice: I Prossiani 
continuano a tehéraii & distanza: la qual ‘cosa 
aocità. l'impaziénza di tutti i difensori di Parigi, 
‘specialmente. delle Dato: ‘mobili , che doman» 
dano di far sortite su vasta scala. 


Trochu spiega granda attività. 








Ml Governo tigeyeHa dall'estero informazioni, che 
Qonani 1 graude effetto prodotto dalla circo» 
Favro. 









Notizie Commerciali 





Genova, 1.0tt0bre 187 





la n pirame aul mercato di Marsiglia”; 
Nulla si operò nelle qualità superiori; man: | cerare sul meriato DI OIE 
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Un pallone proveniente da Laon caddo n Pà 
‘rigì recando un pacco (di lettaro; 

Sì stabilirono a Vincennes o St-Denis, diiò Corti 
marziali per punire sommuriamente gli *ttentati 
alle proprietà. 

L'Accademia si riunisce vggi per votare uh fa 
dirizzo di ringraziamento a Favre. 

Credesi che i Prussiahi preparitò un doppiò ki 
tacco per Genevillers @ Pointe-de-jour, 

Zowra, 1 otiobrt. 

Notitib da Parigi, 27; casio che, ua deorata del inf: 
‘nistro dell'agricoltafa ‘rdizia (RD , a datare del 98, 
500 baci è 4000 montoni si poranno ognigioran a di 
‘sparizione ‘si vonderà. dire 
Menta a dattgio pe desto Gallo Sito do paesi 
Soi Bell ito to don vii sti 
Da uificiale prissiano domandi 29. le pasa dal fortà 
WIssy. 11 comandante rispone che fintantoché sarà vivo, 
ion ni renderà ‘mai; 


p,lfa staffa del Goremo da Toani pot panetrato è 














L'amministrazione delle poste fu anto: aa 
dire Mediante aregatiigiiere orimaio desiato 
Frane, all'Algeria od All'nero, I ir pod 20 dive 
EnarO i quattro grammi. Lu tassa è di 90 cont 





‘Tl nemico stabilisce le live! di circonvallazione fuori 
ella portata dai cannoni francosi ed occupa ‘lo sittré 
n grado distazza. Ogniqualvolta‘ ncorgono. coitvogli 0 
ricognizioni dei nostri forti; ci lanelano palle di ‘obbf. 
e i loro colpi riescimo quasi sempre felicemente. I af 
mico costraisto un campo trinicerato a Versailles, e urb 
bo prenda tutte le disposizioni per passara l'inverni 

ra alcuni giorni vi saranno 4 Parigi almono 


battaglioni (di ie nazionali armate, cinscano di 
battaglioni dì guardie nazionali armati n 


Una seconda pubblicazione) dello carte della famiglia. 
imperiale contiene tin dikpackio dell'imperatrito. ll'im- 
peratota; il: quale indica’ che l'imperatore aveva. llin- 
tanizione ‘di riemtrarè a Parigi dopo Io sue duo primo 
disfatto. Contiano puro alcune rivelazioni. sall'afate 


Sandon ‘e ‘anì recente (viaggio di. Ronber al quartet 
imperiale. 


Ta corrispondenza parigina assicura cho Brenier venno 
arrestato in seguito a carte compromettenti relative al- 
l'affare dello hombe, Venne wure. spiccato mandato di 
‘arrestò contro Grandeperret è Connesu. 

Sì ha da Nogent, 26, che i Prussiani posero un pal- 














if tonea fico bianco al dinsopra di eniliy. 


I Tosrnal Office del ‘98° pubblica ‘un decreto che 
istituisce un Consiglio di guerra per ln guardia tnfo- 
bale eomo per l'esercito. 
apporto sal!combattimento del 23 dite: che i Prifi- 
diani erano 8000. Le liro perdite furono! considerevoli, 
Noi ebbimo 2 ufficiali, 11 soldati necini o 86 reritl 
Îa ricognizione fatta stamane, 98, x Clamart è 
+Fleury,non ebbe nesini ‘i 
1 Josenal officiel del 98 sontishs un decretò che i 
bilisco el'intaressi doi buoni del tesoro al 5,5 119, 6 











Trochn pubblic8 un proclsma contro attuni disordini 

Violazione di demicilio. Wa ordito ‘@bl ‘giorn 
logs vezto diretto da Taminiot ‘alla. Girdia ‘nadio: 
riale, 





Pietroburgo, 80 settembre. 

TI Giornale di Pietrobargo ‘attontiico le notizie re. 
Îativo al coicentramentò di tropo ruise el sud #8 
ovest, Smentison pure in ; 1066 che attribuico ln cì 
riafa. d'Ignatief? a complicazioni colla Turchia. Sog- 
giiige = La Russa seguo sempre tina politica di pass 
6 di pregaizione. 






Carlemiia ; 50 settembri. 

Molti wifiiali francesi di Strastargo , rilasciati sulle 
parola, partirono por la Svizzera. Fra desi avri ps 
Ulrich. 

Berlino 1 ottobre. 

Ufficiale. -- SI ha da Ferrières, 30: Oggi i 
frantesi, con truppe di linsa, attacearono. in nu- 
niero considerevole il destò corpo. d'armata, Si: 
fnnltanéamenta l'avanguardia dol nostro. quinto 
corpo venne althccata da tre battaglioni, mentre 
cho ila brigata faceva djmostrazione contro l'ù- 
dolio ‘eorpo d'armata. Dopo un combattimento 
di solo due ore; il nemtoo rittrosat in gran fretta 
dietro i forti. Lo perdite del nemico sono, canal: 
derevoli, Abbiamo fatto, 200. prigionieri. Le 
atro perdite non sono ancora conosciute; ma nor 
sono significanti 

















677— | arimalo degliinitzi i marcati precedenti. del 

‘maso, i lo vendite dell'ottava faroto anche 
relativamente suvériori. 1 rete hanno con 
tintatg il 'nolito mutamento; cioé taluni came 
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1 |ieipipie lt pn 
io 1) È ottopre. — Mercato delle une. 


tre mes 216 — | Barbero da lire 2.25\8 178 il mira — 
o 403112 | prezzo medio. net signi miria Ure 902911. 
a ao 98, — 


Uve da lire; 2109/8196 ilmiria — presso 














































dle 











A 


prraliei 


ssa spari 




















| 





nad a) — cen 
acignnaa (e O On) 
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I Ta dra. 
diretta da Rafi 
rappresenta: 


faello 
“Slenterello cenciaiuolo. — La pia- 
nella perduta nella ‘move. 


"pattiniano) sfere 7) 

ireselita colo marionette: 

TI Non giallo. 

Clizoo Milano (cre 6 179) — Le 
ratti 


- I 
ne 
La-foresta perigliosa. 






Borgo Nuovo. Dirigerti. nl 
proprietario, ed i difelto all porti 
nno; ortcato delle Marzora, N. 7. 


UGUELLOTTI CALLISTA 


si è rtuferto in-via Nuova, n.4. 
si è rase 4 














CGONVITTO: CANDELLERO, 
Torino, via Salmo, N. 98, 
ANNO XXVI 

Gol 16 prossimo novembre hi ria- 
ar i corso grano agli 1 
Sti iilitaived alle, Scuola di 
marina, © si comincieratizo le Scu 
taoniohk el il 1° anno d'Istituto te- 
casco. 16:0 


SCUOLA Ser 1 


N. 8, vicino a S.Carlo,, direttore 
Neto Mot) Ratoio, dottore in 
itato: 46 


CAVALLA 


igersi via dell” 






Elementare, è. Gin- 

















ia sella 
rendere. Dir: 
Puebla, N. 145 9889 





Da affittare. al presente 
pu Pam NO "on 


AVVISO 


ticy, Vincenzo Formarit, 
‘agito di Cambio acereditato si De: 
Do pubblico. ha reato l'amo uf 
1 ih via 6 Agostino, N. 1, 8804 


SI CERCA 


ai PR. commentO Der nu negozio 
i chincaglierie di lusso; serivere 
Franco pile niziali LS. fermo io 
Torino, col proprio indirizzo € coî- 
Indicazione delle case di eommiereiy 

Sita 























Oli iveeso fatto parto. 


Dias al present: 
4a :11MOULOPO: Cer essa 
cc dl pinco) 1a asso: 
‘celere e profuniere. bet 

viat6"e forato di molta mer. 
numerosa e scetissima clic 
Disigensi per trattativo alla 
ditta ‘1, Baudiò, via Nuova, Ni 18, 
“Torto 86 


DA-:RIMETTERE 
drogheria irviatialia è n° 
sizione ceutrilo; con venditanti chit 
caglieria, e di cancelleria; il tutto 
& prezzo di conto 

Dirigerai alla farmacia, Blengino, 
iu faccia a Senta Maria di Pi 


è36 0 VENDITA 
di mobili e ntabiti 
all'asta pubblica, 


Il giorno 18:ottabre  ventuoialie 
ore d' del mattino, casa Oura De dt 
Ronico procederà alla. venditavolon: 
taria: all'incanto di mobili. cadiuti nel 
l'eredità del signor, Emilio \Cara:De 
Canonicojie nel giorio 90 sucdomit, 
nello'tidio‘e (col ministero: det 'mot- 
toscritto, alle ore 2.$aiieridiime);alla 
ronditsi rit 
























reno; inta Jotti pel: goa 
titativb di'aro.1 4991 ul 
di Tg 1A81 90) giusti dig i 


data) ele coudizioni visiili pellet 

dall'ufficiale procédente, 1 
Cariguano, 21 settembre; $8707 10 
A Dgr ae ol. 


Vendita Voligtaria 
insane 4 Leno, Borgo 
A Lote 
ilrapH Agi nu citi ci 
nella melletdi S. Martino,  comgiontat. 
di casavcivile, citconiata dastagrano, 
‘di are 38 circa u giardino ringlese,; 
orto o frutteto. nl 
Be mésfutà l'incanto în ‘dae rotti 
118 oMobre; oro 9 Milmaitian cito 
‘scuo. ll Aubtaio Rios via Bert 
Ni 40; Uyd'tono. isibiliedo- perizie! 
Froceling ve pomini. 
1 pato mi aa ell vi n 
5,000 gia villa aL 300 5 





























press 











INCANTO © sio 
presérittò dal Ri Trib: di Commercio 
dii vini. esteri è tquori fi, vin della 
Zecca, N. 25, localo dell'Esposizione 
‘ai Rellè Arti, Il giorno di giorelt, 
8 ottobre È sucsessivi; nilo re n 
Jite, si esporranno in Vendita vini 
in bottiglia: liquori esteri, al mi- 
glior offerente, a prouti contanti. 

Torino,. 0 settembre 187 
1 Mosca Gio. Battista est. giù 


Incanto per trasferimento 


_ Lunedì ‘ottobre e giorni: succes- 
sivij invia della Zecca, N. 12, piano 
1°, AL venderanno mobili ed altri og- 
‘petti ad uso di; famiglia, per cone 
iti. 

















L. Ferri 
Geometrà 'Estimatore. 


INCANTO 


Lunedi 8 ottobre, ore ‘solito, yin 
Nuova) N. 7, pino 19, /si ‘venderà 


3004 








tina quantità di mobili eleganti; non 
‘Ghieun piino-forte verticale di Parigi. 
909 


Giusoppe Cavalli est. giur. 


ITIFICANZA DI SENTENZA 
Tastanto Rossetti Giuseppe fu Pi 
tto, residente n Perosa ‘Argenti 
venne eon atto 98 corrente dill'i- 
asciero Pejla; notificata alli Bertrand 
Tuigi ed ‘Adelgonda fratello ‘0's0- 
rella, moglie: questa, di 
tallob,. di domicilio, resid 
mora ignoti, la sentenza, resa dal tri- 
iiiale civile di Pinerolo il 20/cor- 
rente nella’ causa. iniziata da, Giu: 
seppe Bertetti fu Domenico, doi 
liato a Porgsa ‘Argentina, cliente 
Varese, l'instante cliente 'Risso 0 
li/Luigi, Adelgonda, Clementina ed 
Ugolius fratello e sorelle Bertrand; 
moglie ‘a prima. di Giovanni Bertal: 
lot, colla quale si mandò all'attore 
Bertetti di, maturare: nel merito ul- 
teriormente i suoi incombenti nel 
‘senso delle ‘considerazioni ‘preinesiso 
‘alla ‘tesa: sentota, 

Tale notificazione venne esegdita 
‘nei termini di cui nell'articolo 141 
dol codice di procedura civile. 

Pinerolo, 50 settembre 1870. 
“Armandi sost. Risio 


INCANTO DI STABILI 
(@* Pabbl.) 
Can crdinànza dell'lustris 
gior cavaliere presidente del © 
rale.cisilo di Domodossola. de 
scono agosto; vene autorizzata la 
veadita d'un corpo di casa, sita nel: 
l'abitato di Craveggia, in comin 
Holira ria Caterina, Colin 
lova Dell'Anigelo,-e Degara Marco 
Bianchini Maria di Ini moglie, Pi 
tro e Caterina Degara figli,‘ Gio: 
lina Giovani fu Alberto, tti da 
Craneggia, da seguire tale incanto 
avuti dl gno giudice. avvooato 
Francesco Rostagno, (Il. quale” con 
sus ordisanza delli 19 suddetto ago- 
stoj te fissò l'incanto ‘pelli 12 no: 
vembre prossimo venturo ; alle cre 
nove di mattina | ‘avanti di esso la 
ta dale del lodato ctribunale” ‘al 
prezo el allo condizioni di cn) in 
letta ordinanza, ripetuti el relativo 
‘bando: 12 agosto scorso. 
Domodossola , 98 settembre: 1870 
Cus, Calpini p: € 
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NOMINA DI CURATORE 
did eredità giacente, 

Con decreto d'oggi. della nr 
Varallo, oal ticosì di Angela 
Marchini, vedova. Gandioli domici- 
tinta in° detta città, fa nominato 
curatore della eredità. giacento di 
Gapdioli Felice fu Vinosto, nato a 
Saul'Antonino; provineia di' Milano, 
è domiciliato "in Varallo, suddetto? 
oyo ‘si rese: defanto il Î° gennaio 
1570, il causidico chpo_sîg.. Pietro 
Panini fu Atdrea in detta città re: 
sidente. 

Varallo; 28 settembre 1870. 
3097 Giulini cai. 




















SUBASTA E GRADUAZIONE 
(&* Pubbl.) 

Ante’ det d ottatia pros 
mo Yenturo, ore 11 antimeriti 
che snrà tenuto dal. tribuzale civ 
0'correzionale i di Pallanza, ull'ine 
italaza di Morigetis Elia -dol fu Gi 
voppe, residente in Oggebbio , am: 
mesio al gratuito patrocinio cin de 
creto, dell: Gommissiono presso ‘Ja 

pel di Torino è febbraio 

1889, avrdolffgo! d'incanto del: beni 
‘proprii di Francini del fu Gio- 
yotni, residente iu‘ Oggebbio de 
ite, e consistenti iu sel ronchi 
aria 
nek comune e territorio di. Oggebhio, 
e» meglio come sono descritti . nel 
bando venale. 94 agosto 1670, redat 
ieosi ud Cinceltiere di detto” trim 
male, gl prezzo, patti*»' ‘condiioni 
Ta fornai ‘un lotto solo,ve. 
itlbilo detto dundo.tauto mella cati 
Folerta dol tribunale” olo meio sue 
fo del procuratòre sottosoritto. 
Sa ventenni 18 muro procio 
piigaatà del iprefato tribunale, 
Ttorizoo. delta” Vendita Val stavi 
|lichtarò ‘niche "aperto il giudicto al 
‘graduazione per da dintribzione del 
a DR vando al ren- 

ita, inj Ma A 
Sopra Ra iotie O giorn dì 
dalla dita! Gela” noticazione del 
bando le-loro domande motivate, ed 
i documenti \igiuatifontivà;) e ‘nmind? 
‘a giudice commesso perla, gradua- 
torla il signor congiutice Costantino 
Giorcelli. 1 

Pallanza; 17 settemime;1870.. 
1783. aCaps. (Vittore Certtti: pu o, 

















































Direzione dell'Offcina Governativa delle! Certe-Valori | > 


Torino, Yin Carlo Alberto, N, 10 


Avviso per scadenza di Patali. 


Ju seguito ad incanto tenuto quest'oggi in una delle slo della Direziono 
Oficina Governativa dello Qarte-Valod per le provvista i 3060 
chilogrammi di gomma arabica, di cu all'avviso 19 settembre 
Ultimi stato Fegolarmento pubblico el iserto nel giornate La Pronfici, 
Ni 91, 









51 rende a pubblica notizia, 
cho l'impresa fu aggiulicata al; prezzo (di Mre. due e. centesimi 
ncmuantotto pe ciasom chiigiamma di gomma arabica cha Îl 
rivdò ii tempo, (fatati) entro cai si può miglioraro it prezzo di nggiud 
Zione, scade defiitivaminte col giorno 16 ottobre andunte, sile oro 
19 /meridinne, 

L'avviso d'incanto, i capitoli d'onore ed ill campione della ‘gomma, nono 
visibili mel corridoio ‘ian terreno del locale dell’Offcina, in tuttii giorni, 
dalle ore 8 allo 6 pomeridiane. 

Le offerte dî ribasso non minoro del yentestmo, previo il viluto dé 
posita , ai riceveranno dallo ore 9 alle:19 antimenidintie, &' dalle 2 all0'6 
‘poteridiane 1itesso71a Direzione dell'Officini el giorni ‘non: festivi: 

Dall'Officina Governativa dello Carte-Valori 

Torino, 1° /ottolire 1670. 
so8% 














Il Ragioniere © Sekiapparelli. 


SISTEMA DI CAMINI-E CALORIFERI 


Col'risparmio del 40) 0/;, sul ‘combhitibilo 


MMASSAZZA CAFOMASTRO 


NUOVO 








CARLO. Imeccrini 
> PREMIATO. 
ta E 
Comp. PIVILEGATO 
FABBRICANTE - 





\ONICHE: 


ingennes. e, Santa. Pelagia, 
nitimero ?, Torino. _ ‘8687, 











RENOMATISSIMI 


KIMI INOSSISABILI, GARANTITI i 


della Casa 4. ALEXANDBE di Birmingham 
Pressoi fr. PANIGHETTI chincaglieri e bisottieri, via 20, N40, Torino 











trovasi il a0lo deposito pel. Picmonto e ls, Lombardia, — Si epeditcono 
contro caglia portale, — Bconto a conveniral per le véadite alliagrono, 
Rneole eon busta L. 4 — il'pa #. 3628 











MII UA i 
CANUTECANUTI... Leggete!!! 
La Cnea inglese W SANDERS vi offre un; Cosmetico Chimico (Corn! 
que Militaire des Gardca), basato sulla; composizione ‘dei. capelli che! 

e nea 
Inè pericoli. Non sporca nè pelle, nè biancherle, la semplice. applicazioni 
REM eno re Ao ati 
li può dsare anche fa riaggio. Ogoi astuccio dovrà portare J'orma inglete 
MEER ROBA NANO pei i 

















Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA, si 


LA REVALENTA ARABIGA 


DU BARRY DI LONDRA dn 
Guarisco radicalmento Io cattive digentioni (dispepalo, gastriti), neu 
talgie, stitichezza abittalo; emorroidi, glandole, ventosità, palpitazion 
|[diarrea,, gonflerza,; capogiro, ronzio: d'orecchi; acidità; ,‘emicra» | 
bia, ntusee e vomiti dopo pasto ed in di gravidazza; dolori, 
sedezz, granchi, epatimi ‘ed infammazioni di etimaco, del. visceri; 
Sigul‘alsoriino del fato, nervi, membrane  nucoto "0 lle; favonata| 
tesse, oppressione, ‘usma, catarro, bronchite, tini (consnzione), pt 
monik, ‘efaion, oalneonia, deperimento disbete; romatiemo, gotta; 
Fobbe, iteri, vizio 5 poveri del sague, droga, sonni 
bianco; i. pi ; es 
juro il corroborasite. per i fancinlli deboli, e per lo pstmmtò &° ogni 
DN ratio Visa REoIRO go n Lieroia 
Eeonomitta! 50 volte il nuo presto i altri rimedi: c. 
7,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
La rcatola del peso di un 1}4 chil. L. © SO; 19 chi. L 456 
1 chil; L. 65 Qch. e 18 Li 19 505 @ chi L: 865 19/chil; Li 03; 


È hs ee Lose 

LA REVALENTA: AL- CIOCGOLATTE - 

ino Mis Ra ne i lee? "alla 

ntilor; alimento squisito, mutzicio tre ‘volt pl ato Îa care, fo. 
(frisea 10 stomaco; il petto, itnervi 0.10 cam, 


th pol 19 /tazso fr, 2 50; id. per. 94 tasao.fe 4.50; id. peri 
deo tr 8, ia talea por 14 faxeo fr, 














8 sno fr. 6 i, pot 190 taazo 17 

2 50, id. per 94 tasso fe. 4 501 fd, per 48 tato #8 “ 
BARRY DU BARRY E COMP N. yi Oporto, è 2, via Previden:| 

s3 Avia data To principati ermiele o drosti del Nagto. 


DIALOGHI î 
FRANCESI=-1TALIANI‘ 





©. MORAND 
asoanoni 
DA ESERCIZI PRELIMINARI ‘ 
® eRevITI 8 


IDA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO. 
E DA UNA RACCOLTA DI NOBE-AROpai 


Prezzo L. 1/90; 








| unito premo le Tisegrale © Faralo 0 Ci e pubigtoeti Lirai 





INSTANZA 
por a 


Com ricorso. oggi. presentato alla 
illimo Contea dal di | 
biualo civile di Pinerolo, Guadagno, 
Matteo fu. Bartolonico, rosidento 
None, ammesso, al grataito atroci: 
ilo con decreto della, Commissione 
presso dettò; trilumalo în data 25 lu: 
‘glio, 1887, chiese: n termini dell'ar- 
ticolo 664 del cod. di roc: citi, 1A 
nomine, di in_perito;iche prodele 
ll'estimo”è formazione di lotti degli 
‘stabili propriî di Guadagno Bartolo- | 
nio fu Bartolomeo, residente. pure | 
@ Nono, siti in territorio, di. None, | 
‘a proseguire în subata; 


Pinarolo, 80 settoinbre 1870, li. 





pettnoniina 

















i Roddolo sost, Faeto. | 





8084, ESTRATTO Di BANDO 
per vendita del poi denominato 

"Termine! posto perte au tera) 

rio di Morra d'Alto, e ario 

Territorio di Oheraseo. 

@ pui) 

TI canselire sottoscritto, del 
tonale civil del circondario Lol 
dov, delegato con pentenza cl 
CEN, a data 26 ‘pilo 1650, con- 
Serate ta epico altr (il 
Corto d'appello di oro del 2% 10° 
peo ulti sa, canti at 

e vin orale ella cun per 
isiono d'eredità, ‘ramona dalla bn 
Fonessa Tebella aricci di Stoppa, 
Vedova del barone nigi Tess, 
Morante a Torio, 0 Vieni di San 
TAGADIO Pont. Calls Colomello di 
cvalero i Vercelli, conto. Ter 
ricchi di Stroppo eouté Calisto, 
sidente" ‘o Cunoo, con Inteento di 
Vicari ai Sant'Agnibo car. Ae 
dro, console genere ‘el segno dc 
talia "in Ninna marittima; 

Fa moto n bilico, che avanti 
ai ‘im ua sale dipendente dali casa 
dalla, Misione Situata in piatea 
Alfiiore di Mlomori, dd 18, del 
progsito venato mevimbre, alle ore 
do antimeriiane, avrà Igo! Te 
santo/e pucoesivo dlibermento le: 
Qi atabi ia ieeiponti veinti 
ea foccesione delli furdho conto 

gi Ficore, Solaro di Montaldo 
dî Chorasco; e damigella Fia di 
San Ago, po cr rbt 
prezzo icavtao fra li orti riti 
thomiant, nella proporsi cia» 
scumo stabilita, dl coi oatti. 
Conseguentemente sotto e condizioni 
in appresso descritto: ; 
Descrizione degli stabili a vendersi 

Lotto unico, 

Podere denominato del. Termine 
situato, sol teritorio. di Morta € 
Cherasco, nelle regioni Pesine' $ 
Montirone, Sat arcimo, Sant'Anna 
0 Pescino, Baxt'Anma. 0! Sigunratte, 
Sane Anna o Aonsurone, Montoetto; 
Teratire, Caapasei: Crepes er 
tao Cravero. alla composto di 
bbeica civil. e rustici. di spie 
ipo Dcmchiv, boschetti, prude: 
3 ato mal pregnant i 
doti a campale, ad’orticltara; n 
venti $ numeri distinti ne! cabroo 
517/88, 85, 89, 18,17, 10,4, 837 
15/1616, 124, "90,127,/20) 00 0.081 
Snell ibappa. 10046, "19044 <1187 
13665, 18045. 19, 14201, 14020" 
18,141) 19042, 19048, 6781024, 0057 
7547, 7548, 1018, 7019 7180, 1017 
7152) 71490 /7148, della. superdcie | 
i ao 2070, 0, 6 del vato, giant 
l'estimo “dito” ‘dal perito ai Ire 
54/608 04. " 

Condizioni della vendita; 

1° GLi stabili sddescritti si opa 
fo i venta La lì I oto, e 

fn 


Qi 54,60 
perito. giusto ‘geometra Carlo 
Scaparrone, di cii in sua ‘relazione 
itdizialo del 90. settembre 1908; 

2° Detti stabili‘ si vendono tali 
quali el trovano; ©. ventiero.fizora 
pomieduti dalle: parti, e dai loro ati 
ori, © si è como xi trovano avu 
dencetti, però con tutti i dritti, 0 
le servitù inerenti ni apparenti cho 
non, ed'è corpo e. not A mistura; 

8° Il deliberatario entrerà al po- 
fesa del stò ncqulito, scaduti i gior 
ni quindici successivi. a quello” dei 
deliberamento, entro cil quale ter: 
mine’ vammesso l'aumento del detie 
0 osì stabilito nello intereaae delle 
‘parti anzidotto; 

4° Scaduti i fatali per detto suon 
to, Îl pretato deliberatario pagherà a 
metà del prezzo ricaltanto dal deli- 
Borumento, a mani degli aventi 
ritto, giusta lu fatta ripartizione, 
ciod: 










































































‘AJ conte Calisto di Stroppo, in ta: 
igiona di: 156/82: 

‘Alla. baronessa Isabella, ‘esco, in 
ragione di 1061944; 

% ag. Aessatidfo Vicari, in°ra- 
gico 1191994; 

‘AT cav, Garlo; Vicari, i ragione 
di 49/894; s 

E l'altra metò nella stessa. pro 
zione ai suit, la pagliorà en 
tro, in anno! a. principiare dal gionio 
di eun immessione in; porgesso, colla 
corrispondenza. degli. iuteretai le 
[adi del cinque per cento; 

5° Saramuo a, carico dl dlibira: 
tariole mpaso di vendita,a. partire 
dalla periga, oltre di questo bat 
di sua pubbilcazione e tiotilcazione; 
‘ome anche del relativo tto di dee. 
liberamento, di tassa di registro; di 
razione è d'iscrizione foglie. 
privilegio sulla nota che: gli Verrà 
presentata dal sottrritto can 











€ Nemmno sarà amuleto a otra 
senz il oreventivo depolio dell'im: 
get di ee ine e co 
e prezzo desto dt agli siti 
Hell cai vendita i Gatti italo 





————_————— Tem————————_—_—_—_——_—_—_——@—_l1—1@ 








ii cauzidhe, e non'.garà restituito 
‘questo ‘all’oferente rimasto  delibe- 
tatario, cho depo» eseguito, il paga- 
monto della prima metà dell presto 
AiGtormnto; 

forte in nuntonto Non po- 
3 essArO ninni I) RO dA 





dit i 
Mondovi, 14 sttHambra 1870, 
“Not, ‘Filipor-Sordî cano. 





DICHIARAZIONE DI ASSENZA. 
E PIV) 

Li tribunaleggivilo di Dinypdossala 

coi ordiniiaza delli 99 og29at0,1570, 

ordinò she sta informato 

i il'assotva. di-Ajrami Privato 

fa Prausesco; da, Grevoladossola, la, 














cn relativa, domando venne , chicota 
ilalli Dionigi Ledpollo Asta suoi 
fritell} puro! da Crevaludonnali. 


Domodossola, 30'agestò 1870. 
fora Gans. Calpini, proo. 


INCANTO | GRADUAZIONE, 
@ Pao) 
All'udienza, pho avrà Inogo, avanti 
Îl fribuvale. {rile di, Cuneo , 1 16 
aiceniire: prossimo” veltaro ;'ofa 19 
‘imeridiané 5? amllinatama del) Gior- 
dani Autonina; 6. Gorbino: Michele 
coniugi , residenti. La; Fatragne, sì 
irocaletà contro Elena Alitonio, Gio- 
vanna, Mari; moglie di Keineto Pi 
troy; Giuseppe, Spirito e: Caetefina 
fratelli è sorelle fu Antonio; residenti 
Marmora; all'incanto del beni sta- 
‘ descritti mel bando venale 21 
séttembre: 1870; consistenti in cndeg- 
gi, prati e campi; situati ul: terri 
torio di Mornora. 
| Colla:esntenza che autorizzava lo 
Jacanto, venne pur dichiarato aperto 
i giudici di graduazione, sd tire: 
ditori vennero fngitiati ‘li depositaro 
lo-loro domande di collocazione nel 
ferinino di giorni 90 dalla. notifica 
ione del bdo; delegate l'Istruzione 




































delgiuilicio al sig. prosidente del'tri- 
|bumate; di 
Cuneo, 26 nettembre: 1870, 
8868 Rovere Vincenzo P, 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ: 
‘601 Beneficio d'inventario,:*! 

11 23 settembre 1870, Gidctino Gi- 
randi. tanto mell'intoreree proprio; che 
fn quello della. sua sorella gerionna 
Metilde Angela minoreane da ul, 
qual tutore, amministratà; e) Catte 
tina Preandi, vedova di ‘Teodoro Gis 
tardi, dichiararono: pressi la cimbele 
leria Vella: prstura del mandamento 
di Rorgo Nuovo in ‘Porino; ‘di non 
intendero di assumere, se non col 
Henefzio d'inventaria, ‘Ia qualita’ di 
eredi del sunominatò Toodoro Girardi, 
loro rjppettivn:gorniano e marito; ide: 
ceduto ab. intestato. Îl_ 90 scudente 
rose, nella” giurisdizione ‘di detta: 
bresura, ove ebbe; llultimo domicilio; 

Torino, 90 settembre 1870, 

3901 Ferreri ice-cam 

8005’ NEL FALLIMENTO) 

di Ghersi Giuseppe, già negoziante 
in seterie &n Torino; via del Ste 
corso, cana! dell’Albergo di Virtù: 


Si avrisano 1 criditori da verifi 
corsi di rimetféro ai sindaci defini 
tivi signori, cavalieri. Gina! Giacomo 
Papa, direttore del Banco di Ssonte 
0 Sele, ed Ulrico "deynser, od alle 
cancelleria del tribunafo- di ohimmiee: 
cio fui Torino, 1i.lotò; titoli, emiota 
di credito fn cagta bollata ds una 
lira, e di' comparire “quimdl' legale 
Petto ala preenea dl giadloo de 
Jegato..algnior. commendatore. presi: 
“ito Pio Rolle, ali diet di noven 
bre prossimo; ‘alle ore due'e mezza 
pomeridiane, ‘in; una sala dello terso 
iribiunale, pella verificazione dei loro 
‘editi; 
‘Torino, 29 settembre! 1870; 
‘Avv: Massarola ‘ice-cinc, 

















\i60 FALLIMENTO; 
di Caitelli Giacomo) già fabbricante 
in pannilana a Portulo. 

Allo oro atto iutimeridiane del dì 
27 del prossimo ottobre, in uns della 
al6 di questo ‘fribimile' civilo e cor- 
ezionale davanti Il giudice delegato 
Avg. Bertolloa, ivek logo 18 veri- 
ficazibne doit atsditi. 000" 
|. Biolla;-addi-20-ssttembre' 1670, 

" P. Fasenti ‘cano. 
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